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Edificato negli anni ‘60

Palazzo Lombardia

Ristrutturazione: 100 milioni
Nei primi tredici piani

l’hotel Melià, sopra residenze
e in cima ristorante e bar

Progetto dell’architetto Maurice Kana
Fine lavori: 2019

Torre GalfaGioia 20
Due edifici di 32 mila mq

Fine lavori: 2022

Gioia 22

Superficie: 18 piani , 40 mila mq
Inizio lavori: fine 2017
Fine lavori: 2020

AGGIUDICATARIO 18,6 milioni di euro

COIMA SGR

IL PALAZZO
Superficie:
24.600 metri quadrati

IL PARCHEGGIO

Rasoio
Inizio lavori: 2017
Fine lavori: 2019
Investimento: 40 milioni

per il diritto di superficie
del parcheggio sotterraneo
di piazza Einaudi

L’Ego - Hub

Venduto a 175 milioni di euro

Pirellino

Base d’asta
85,7 milioni

Rilanci
85

Partecipanti
alla gara

5

}

Superficie:
27.321 mq 727 posti auto

Edificio ex Inps

mo un concorso di progetta-
zione internazionale perché
desideriamo una trasforma-
zione radicale». Due per ora le
idee-suggestioni di Catella: ri-
congiungere attraverso isole
pedonali il futuro quartiere a
Porta Nuova da una parte e a
Palazzo Lombardia dall’altra e
insieme «alleggerire» l’edifi-
cio a ponte che attraversa via
Melchiorre Goia e che «ostru-
isce» la visione del resto della
città: «Non necessariamente
va demolito, ma vorremmo
certamente renderlo più tra-
sparente o meno ingombran-
te», suggerisce Catella. Ovvia-
mente soddisfatto anche Bep-
pe Sala. «Il successo dell’asta
dimostra la crescita di valore

della nostra città e mette a di-
sposizione dei milanesi
193,618 milioni di euro», os-
serva il sindaco: «Metà saran-
no utilizzate per nuove opere
a servizio degli altri quartieri
della città, il resto andrà a fi-
nanziare il progetto per i nuo-
vi uffici del Comune . Infatti il
4 aprile si conclude lamanife-
stazione di interesse per la
nuova sede che attualmente
sono in via Bernina. La nostra
volontà è di portare questi uf-
fici in altri quartieri, contri-
buendo così al loro rilancio.
La prospettiva finale rimane
di realizzare un distretto dedi-
cato agli uffici comunali in zo-
na Cenisio».
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que anni fa era, né più né me-
no, un vecchio grattacielo che
nessuno (o quasi) voleva
prendersi. Tanto che al bando
di gara per assegnarlo era ar-
rivata solo una proposta giu-
dicata però «irricevibile» dal-
l’allora amministrazione Pisa-
pia. Quella proposta portava
la firma dello stesso Manfredi
Catella.
Ora Catella può giustamen-

te esultare e quell’area davve-
ro diventare la Porta Nuova
degli anni 20. «Era il tassello
mancante», osserva il vincito-
re della gara: «Intervenire sul
Pirellino vuol dire immagina-
re un progetto di rigenerazio-
ne urbana di un intero qua-
drante della città. Ora avviere-
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Grattacieli e riqualificazioni

Unquartiereverde
sospesosuibinari
traGaribaldieFarini

U na dozzina di edifici
di nuova costruzione
o totalmente ristrut-
turati. Entro due anni

Porta Nuova cambierà ancora
una volta faccia. E più in là nel
tempo, altra evoluzione: so-
speso su via Melchiorre Gioia
si immagina un «secondo
piano» con una piazza sopra-
elevata tipo Gae Aulenti e una
sorta di «piastra» da oltre 70
mila metri quadrati con parco
e residenze «aeree» sui binari
della stazione Garibaldi.
Il dominus assoluto di tutta

l’area che ha come fulcro ver-
de la Biblioteca degli alberi è
Manfredi Catella di Coima
Sgr. L’ha spuntata lui anche
ieri aggiudicandosi all’asta il
palazzo di via Pirelli 39. E lo ha
aggiunto allo scacchiere im-
mobiliare che ancora non ha
finito di arricchire. Il manager
si muove assieme a fondi in-
ternazionali e aveva già com-
prato, oltre alla sede in Gae
Aulenti, nell’ordine: la torre
ex Inps Gioia 22 (fine lavori
nel 2020, con il fondo sovrano
di Abu Dhabi), la parte di sca-
lo Farini di Savills Investment
Management, lo spiazzo di via
Gioia 20 ora occupato da par-
cheggi (entro il 2022 sorge-
ranno due edifici). E ancora il
Pavilion, l’ex torre Unilever di
via Bonnet («Corso Como pla-
ce» sarà completato in un an-
no) , l’ex Telecom di via Pirelli
35 (firmato il preliminare).
Poco più in là c’è poi il crucia-
le e ambitissimo sviluppo del-
lo scalo Farini: l’11 aprile verrà
decretato il progetto vincitore
delmasterplan.
L’appetito ora potrebbe ve-

nire da un’area ulteriore. È
quella dei binari della stazio-
ne Garibaldi (tra via Farini, via
Pepe e il Cavalcavia Bussa), di
proprietà di Sistemi urbani. Il
Pgt parla di «nodi di inter-
scambio monofunzionali iso-
lati dal resto della città (...) oc-
casioni di degrado urbano e
insicurezza, da valorizzare».
In particolare per Garibaldi
già si ipotizza una riqualifica-
zione «a consumodi suolo ze-
ro» che ricorda da lontano
quella di Helsinki. Edifici «ca-
vi», attraversati dalle gallerie
sotto le quali i treni continue-
rebbero a viaggiare; passag-

gio ciclopedonale sopraeleva-
to tipo «Green street». E in ci-
ma distese di verde oltre a ser-
vizi e residenze.
Ovviamente — se il proget-

to prendesse piede — l’area
dovrebbe essere messa a ban-
do dal gruppo FS. Ma Coima
sarebbe la prima interessata
anche lì — e certo non l’unica
viene da dire, vista la strategi-
cità della posizione e la vivaci-
tà dell’asta di ieri per la vendi-
ta del Pirellino.
Altro investitore attivissi-

mo sull’area è UnipolSai. En-
tro due anni completerà la sua
torre direzionale di vetro, le-
gno e acciaio di fronte al Pavi-
lion (il cantiere per riempire il
«bucone» è iniziato a fine
2017, gli operai stanno gettan-
do la platea di fondazione: per
avere i 23 piani progettati da
Mario Cucinella e la futuristi-
ca torre bisognerà attendere
la fine del 2021). C’è poi il Ra-
soio, eredità dell’impero Li-

gresti, quasi pronto dopo il
restyling, così come la torre
Galfa in via Galvani (sarà ri-
storante panoramico della ca-
tena Melia). Tempi appena
più lunghi per il nuovo alber-
go di via Rosales (si chiamava
The Big).
Generali Re, invece, simuo-

ve su un altro fronte. Suo è
The Corner, l’edificio all’ango-
lo di viale della Liberazione. I
lavori durati quasi due anni
sono da poco finiti, è in corso
l’allestimento per accogliere a
inizio estate due affittuari di
prestigio: Versace e l’Inter. Il
club sposterà lì gli uffici da
corso Vittorio Emanuele, leg-
germente in ritardo rispetto a
quanto previsto — dal canto
suo Generali ha trasferito il
quartier generale a Citylife
dove è partito il concorso in-
terno per la quarta torre tra
sette studi di architettura.

Elisabetta Andreis
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Soluzioni «aeree»
Ipotesi di un’altra
piazza sopraelevata
da far passare
su via Melchiorre Gioia

«La rigenerazione arriverà fino alla Centrale»
●L’assessore Maran

L’ asta «del secolo», dicePierfrancesco Maran,
assessore all’Urbanistica: «E

pensare che solo cinque anni fa
andò deserto un tentativo di
vendita con permuta a 78
milioni...».
Cosa è cambiato in città in

questi cinque anni?
«La Milano del dopo Expo è

profondamente diversa da prima.
Ci sono tantissimi segnali che
vanno in questo senso».
L’urbanistica ora è in via

Bernina, ma entro due anni
dovrete trovare una nuova
sistemazione. Dove?
«C’è un bando aperto per

trovare una nuova sede da

comprare. Sarà in un quartiere
periferico e ben servito dal metrò
che rivitalizzeremo. Sullo sfondo
rimane però l’idea di trasferire
tutti gli uffici comunali in una
nuova cittadella in zona Cenisio».
Non vi aspettavate neanche voi

una risposta dal mercato così
importante?
«La tradizione della busta

chiusa su beni come questo non
era la più indicata. Come si è
dimostrato durante la mattinata il
potenziale di guadagno per chi
vende era significativo. Era
evidentemente il momento più
giusto per vendere un immobile
come questo che va a completare
il mosaico di un quartiere in

trasformazione».
Questo genere di asta può

diventare la regola per le future
dismissioni?
«Potremmo riproporre questo

sistema in competizioni che si
immaginano serrate. La prossima
vendita del palazzo di largo De
Benedetti potrebbe avere le
caratteristiche giuste».
Come cambierà la zona?
«Ci sarà un concorso

internazionale. Dal punto di vista
urbanistico questo può essere
davvero il passo decisivo per
estendere la rigenerazione di
Porta Nuova verso la Centrale».

A.Se.
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In giunta
L’assessore
comunale
all’Urbanistica
Pierfrancesco
Maran,
38 anni

La società

● Il fondatore
di Coima sgr
Manfredi
Catella

● Livornese,
50 anni,
da anni lavora
sulle aree tra
Isola, Gioia
e Porta Nuova
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